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Un altro mito sul viale del tramonto 
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Il ruolo finanziario della City 
accusa in 

Fallimenti e scandali si sono moltiplicati nel mondo bancario — Un rapporto 
laburista alla commissione d'inchiesta diretta dall'ex primo: ministro Wilson 

Dalla nostra redazione-' 
LONDRA — ; L'operato del 
mondo • finanziario londinese 
sta attirando su di sé una 
pubblicità scomoda e moice 
critiche ' giustificate. Due so
no i principi sui quali tradi
zionalmente si • fonda la sua 
fama: 1) che come interpre
te e sostenitore primo della 
libera impresa, il suo livel
lo di • efficenza sia fuori di
scussione e senz'altro superio
re a quello del settore pubbli
co; 2) che, proprio per il fat
to di agire sotto il controllo 
delle leggi economiche, pos
segga un grado di correttez
za intrinseca e sia quindi r"e-
lativamente immune dalle di
savventure di altri rami eco
nomici. Su entrambi i terreni 
la City ha dimostrato negli 
anni più recenti quanto lonta
no è dalla realtà anche il re
siduo di una immagine posi
tiva: fallimenti e scandali si 
sono moltiplicati, esperienze e 
funzioni tecniche si sono di
mostrate deficitarie. • 

L'ultimo esempio, rivelato 
ieri, riguarda . la clamorosa 
bancarotta di Bond Worth, 
una ditta tessile e di arreda
mento, . sostenuta con ben ' 3 
milioni di sterline, non • più 
tardi del marzo scorso, dal
la Equily Bank. Quest'ultima 
è un organo di finanziamento 
privato che la City aveva de
ciso di istituire come alter
nativa e in concorrenza con 
l'analogo ente pubblico, < la 
NEB. creato dal governo la
burista per alimentare la sua 
strategia economica a medio 
termine. . . ' 

In polemica con la NEB. la 

Equity 'Bank, all'atto -della 
sua : costituzione, .-. affermava 
che non avrebbe mai conces
so aiuti parassitari ad « ana
tre zopj>e » né avrebbe getta
to « salvagenti » a chi non è 
in grado di salvarsi da solo. 
Vale a dire, prometteva di 
evitare, grazie al suo fiuto e 
capacità, i consueti errori del
l'intervento statale puntando 
invece sul buon senso e la 
praticità commerciale. 11 fat
to che la Bond • Worth, ' in 
meno di G mesi abbia un co- ' 
tossale debito . . 

E' • solo ' l'ultimo, clamoroso 
esempio di una serie di sin
tomi negativi che hanno co
stretto due mesi fa il gover
no a nominare una commis
sione di inchiesta sulla strut
tura. attività e ruolo della 
City. Il gruppo di esperti, cita 
va raccogliendo le testimo
nianze di una serie di orga
nismi pubblici e privati, è 
presieduto .dall'ex premier 
Wilson. • ' ', 

L'altro giorno il partito la
burista ha sottoposto - il suo 
rapporto alla Commissione 
Wilson. La dettagliata docu
mentazione equivale ad un at
to di accusa: le istituzioni fi
nanziarie hanno "mancato di 
assolvere al loro dovere, tra
dendo in pratica gli interessi 
della ripresa produttiva. A 
differenza dei loro colleghi 
continentali o giapponesi gli 
imprenditori inglesi trovano 
assai - difficile attingere i l 
mercato del danaro per i lo
ro investimenti a medio o 
lungo termine. Le aziende 
vengono quindi tenute a redi
ni molto corte, sotto stringenti 
condizioni, dai loro controllori 

J finanziari e sono costrette a 
risolvere la maggior parte 
dei problemi di liquidità al
l'interno dei loro «tessi : bi
lanci. La relativa debolezza 
dell'industria britannica, dice 
l'esposto del partito laburi
sta, • sta • < nella limitatezza 
degli investimenti industriali 
soprattutto nel settore mani
fatturiero che di conseguenza 
soffre di acuta anemia ». 

Il documento laburista criti
ca ' la corsa ' ai superprofitti, 
specialmente nel '72-'73, che 
vide la City gettarsi allo sba
raglio nel boom edilizio e nel 
giro di speculazione sulle aree 
malgrado la specifica censu
ra impartita allora dalla Ban

ca d'Inghilterra. D'altro ' lato 
è chiaro che la concentrazio
ne delle risorse e dei servi
zi finanziari entro il gioco di 
potere delle quattro maggio
ri banche inglesi condiziona 
gravemente la dinamica e 'a 
flessibilità del - mercato. • 

11 promemoria sottopo
sto ora alla commissione Wil
son riduce la rivendicazione 
ma ribadisce l'assoluta esi
genza di dare ordine alla ma
teria e di ampliare il campo 
di azione del governo median
te la realizzazione di una si
gnificativa partecipazione sta
tale nel settore finanziario. : 

a. b. 

Giornalista 
spagnolo 

assassinato 
in una via 
nel centro 
di Madrid 

MADRID — Un giornalista 
spagnolo, ' < Paulino , Martin 
Garda, di '65 anni, è stato 
ucciso in una via del centro 
di < Madrid verso mezzogior
no con una raffica di mitra. 
Martin.stava camminando sul 
marciapiede, quando da una 
auto — su cui si trovavano 
tre persone — è sceso uno 
degli occupanti e lo ha falcia
to con una raffica, dandosi 
poi alla fuga con la vettura. 
Raccolto da un'ambulanza, il 
giornalista è morto prima di 
arrivare in ospedale. Lavora
va nella redazione del giorna
le sportivo « Marca » ed era 
segretario della • Federazione 
di pattinaggio. 

Non si comprendono i mo
tivi dell'assassinio. La polizia 
ha formulato l'ipotesi che il 
killer abbia sbagliato perso
na e mirasse in realtà al fra
tello di Martin, che è ispet
tore di polizia e gli somiglia 
molto. 

Lo confermerebbero diversi indili 

:È già iniziato 
l'XI congresso 

del Partito 
comunista cinese? 
Conclusa la visita a Pechino di Waldheim - Secondo 
notizie da Hong Kong, sarebbero stati giustiziati 12 
« controrivoluzionari » della, «banda dei quattro » 

Annunciato ieri da Castro e Church all'Avana 

Potranno lasciare Cuba con moglie 
e figli ottanta cittadini americani 

L'AVANA — Potranno ' por
tarsi > in USA figli e mogli 
cubane ottanta cittadini sta
tunitensi che vivono nell'iso
la caraibica: lo hanno annun
ciato Pidel Castro e il sena
tore Frank Church in una 
conferenza stampa tenuta al
l'aeroporto a conclusione di 
due giorni di conversazioni. 

« Il presidente Castro — ha 
detto Church — mi ha indi
cato che secondo il suo pen
siero questa è una questione 
umanitaria alla quale egli è 
molto sensibile, ed egli è di
sposto a fare in modo da ov
viare a questo problema ». 

La decisicele riguarda ame
ricani che hanno mog'.i cuba

ne e figli in quanto cittadi- i 
ni americani, essi erano li
beri di andarsene, ma ai loro I 
congiunti di nazionalità cu- | 
bana non era consentito di j 
lasciare il paese. .• , 

I colloqui tra Fidel Castro j 
ed il senatore americano 
Frank Church erano iniziati 
ieri all'Avana in forma priva
ta. Il • senatore americano 
era stato guidato personal
mente dal presidente cubano 
in un giro dell'Isola che si 
era concluso nelUa Baia dei 
Porci, dove venne respinto 
nel 1961 un tentativo di in
vasione di alcuni profughi 
cubani ccn l'appoggio, della 
CIA. Frank Church è noto 

per aver chiesto l'anno pas
sato l'apertura di una in
chiesta - sui tentativi della 
CIA di assassinare Castro. 

Nella conferenza stampa il 
leader cubano ha anche an
nunciato che il governo de
gli Stati Uniti collabora con 

' quello cubano per sventare 
tentativi di azioni centro 
Cuba da parte di esuli che 
come è noto viveno numerosi ; 
in territorio americano. La 
collaborazione consiste in in
formazioni sulle attività dei 
cubani espatriati. 

Castro ha anche annuncia
to come « possibile e proba
bile» una sua visita negli 
Stati Uniti. -- . 

PECHINO — Diversi indizi, 
riferisce l'agenzia ANSA, fan
no ritenere che l'undicesimo 
congresso del PCC sia comin
ciato ieri a Pechino. Fonti di
plomatiche informate hanno 
riferito ieri seri' di aver ap
preso che il congresso del 
Partito comunista cinese ha 
effettivamente avuto inizio, 
sensa specificare però quan
do i lavori siano cominciati. 
Nel primo pomeriggio, tutta
via, numerosi gruppi di per
sone, arrivati a bordo di au
tobus e automobili, sono sta
ti visti entrare nell'Assemblea 
nazionale, dall'ingresso Sud. 
Ieri, inoltre, i giornali hanno 
cessato di pubblicare una ru
brica intitolata « accogliamo 
con azioni concrete il prossi-

• mo congresso » nella quale 
per alcuni giorni veniva data 
notizia delle gare di emula
zione tra unità di lavoro per 
la convocazione del Con
gresso. 

Il decimo congresso del 
PCC, nel 1973, era durato 
cinque giorni,- dal 24 al 28 
agosto, e il primo annuncio 
ufficiale era stato dato il gior
no 29. Se sarà seguita la 
stessa prassi, occorrerà dun
que attendere alcuni giorni 
prima di avere una conferma 
ufficiale. E' possibile d'altra 
parte che l'undicesimo con
gresso, il primo dalla scom
parsa di Mao. duri più a lun
go del precedente. 

All'ordine del giorno, come 
fu annunciato al termine del 
terzo plenum del decimo Co
mitato centrale, il 22 luglio 
scorso, sono tre punti: 1) pre
sentazione del rapporto poli
tico del CC; 2) modificazio
ne dello statuto del partito 
e presentazione del - relativo 
rapporto: 3) elezione del CC. 

Il nuovo Comitato centrale 
procederà quindi certamente 
alla elezione degli organismi 
dirigenti del partito, presiden-

H l 

za, vice presidenza, ufficio po
litico e comitato permanente 
dell'ufficio politico. 

Intanto, il segretario gene
rale dell'ONU. Kurt Wal
dheim, ha concluso ieri la 
sua visita di sette giorni in 
Cina. In una dichiarazione di
ramata in questa occasione 
si specifica che nell'incontro 
con 11 presidente del partito 
Hua Kuo-feng è stata discus
sa tra l'altro la questione del 
ruolo dei paesi in via di svi
luppo nella organizzazione 
mondiale. 

Si sa che la Cina è favo
revole a una revisione della 
« Carta » delle Nazioni Unite, 
nel senso di una ristruttura
zione degli organismi del-
l'ONU che possa assicurare 
un maggior peso decisionale 
ai paesi in via di sviluppo. 
In proposito, il ministro de
gli Esteri Huang Hua, par
lando il 4 agosto in occa
sione di un pranzo in onore 
di Waldheim, sottolineò che 
è molto difficile per le Na
zioni Unite conseguire risulta
ti sulle questioni importanti 
« a causa dell'ostruzionismo 
e del sabotaggio delle super
potenze ». 

» • * 

HONG KONG — Secondo 
quanto afferma l'ultimo nu
mero della «Far Eastern E-
conomic Review », pubblicata 
ad Hong Kong, dodici segua
ci della cosiddetta « banda 
dei quattro » sono stati giusti
ziati la settimana scorsa nel
la provincia di Honan. nella 
Cina orientale, per attività 
controrivoluzionaria. Se con
fermate, queste esecuzioni sa
rebbero le prime avutesi in 
Cina da diversi anni. 

La rivista, un autorevole 
settimanale pubblicato ad 
Hong Kong, attribuisce l'in
formazione a viaggiatori rien
trati da Anyang, un centro 
minerario e siderurgico della 
provincia di Honan. I viag
giatori hanno raccontato che 
i dodici, fra cui alti funzio
nari locali, hanno attraversa
to le vie di Anyang a bordo 
di autocarri che formavano 
« un corteo carnevalesco » 
prima di essere giustiziati il 
2 agosto scorso. 

La rivista aggiunge, sem
pre secondo le suddette te
stimonianze, che dei cartel
li gli erano stati appesi al 
collo con la scritta « contro
rivoluzionario » e in alcuni ca
si con il nome e la carica 
che ricoprivano. Fra i giusti
ziati vi è il presidente del 
comitato rivoluzionario di 
Anyang. soprannominato Sun. 
ed il suo vice, soprannomina
to Li. Il comitato rivoluzio
nario è l'organo che detie
ne il potere locale nelle pro
vince. 

E' morto 
il criminole 

nazista 
Roschmann ? 

ASUNCION — Un uomo che 
potrebbe essere il criminale 
di guerra nazista Eduard Ro
schmann, noto come « il boia 
di Riga ». accusato di essere 
il responsabile della morte di 
40 mila ebrei, è morto merco
ledì in un ospedale di Asun-
cicn. • 

Il decesso è avvenuto per 
un attacco cardiaco in un 
ospedale dove, di solito, ven
gono ricoverate persone prive 
dì mezzi economici. 

La persona deceduta era re
gistrata in ospedale come Fe
derico Bernardo Wegener, uno 
degli pseudomini che Ro
schmann usava ccn più fre
quenza. 
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DALLA PRIMA 
Strategia 

vece accrescere la deterrenza, 
— la bomba N non è la so

la a confondere la u soglia »: 
lo fanno anche lo altre testa
te nucleari a tattiche u ameri
cane e sovietiche, ili cui pu
re è quindi necessario discu
tere, 

— nuove anni convenziona
li. ad alla precisione ed alto 
potere distruttivo, minacciano 
ormai la soprawiveuza di si
stemi nucleari: la confusione 
«Iella « soglia » si produce quin
di anche dal basso, 

— la dottrina sovietica per 
una guerra in Kuropa preve
de sempre e comunque un uso 
massiccio di testate nucleari 
di notevole potenza (e impre
cis ione: destinale quindi a col
pire imliscriminalaineiite civili 
e mil itari) . Anzi i sovietici, 
all'opposto degli americani, so
no convinti che il massiccio 
uso di testate nucleari in Ku
ropa sarebbe del lutto funzio
nale al tipo di organizzazione 
militare che essi hanno. Tut
ta la discussione sulla a soglia » 
rischierebbe dunque di resla-
re ilei tutto teorica. 

Il senatore La Valle questi 
problemi non se li pone: egli 
si scaglia contro la bomba N 
in un vuoto di analisi strate
gica. Così facendo egli non 
aiuta la sini-lra a comprende
re meglio i problemi che es
sa è chiamata ad affrinitale. 
ma ricorda invece n-.i propa
gandistici ilei pacato . 

Cerio è opportuno criticare 
la bomba N . .Ma un parlilo 
con responsabilità di governo 
deve sapere e dire che la ri
nuncia a tale arma implica 
che gli europei sviluppino cer
te altre armi convenzionali , 
che la Alleanza Atlantica ri
formi in determinali modi la 
sua strategia nucleare, che ven
gano approntale apponile stra
tegie negoziali per il control
lo degli armamenti, che assi
curino certe garanzie e cel ie 
contropartile senza le quali 
non è invece opportuno con
trollare gli armamenti. Inizia
re seriamente un tale discor
so sarebbe gran tempo. 

Da un tale dibattito non do
vranno naturalmente essere 
escluse le opportune conside
razioni umanitarie, ma esso 
dovrà chiarire il complesso 
dei problemi, così da evitare 
di es.-ere strumentalizzato, se 
non altro da coloro che pos
sono trovarvi molivi per sot
tolineare ancora una volta la 
n immaturità » del PCI come 
parlilo di governo. 

Milano 
gli interrogativi posti in 
queste settimane dalla stam
pa sulle ragioni della crisi 
del gruppo viene lasciato sen
za una risposta dei consigli 
di fabbrica e dei sindacati. Si 
spiega perchè il superamento 
della stagionalità non è stato 
il « colpo mortale » per l'a
zienda dolciaria milanese. 
perchè il piano ' di licenzia
menti di Ravalico non costi
tuiva un'alternativa, perchè i 
sindacati non rifiutano aprio
risticamente di affrontare 
problemi di mobilità extra a-
ziendale. purché siano, ap
punto. problemi di mobilità e 
non di disoccupazioni, magari 
mal travestiti con Torme di 
sussistenza. 

Si spiega, soprattutto, come 
la Motta - Alemagna non sia 
un ccaso a sé»: fa parte di 
un sistema di aziende a par
tecipazione statale che oggi è 
oggetto di un attacco massic
cio. opera in un settore as
sieme ad altre società a capi
tale pubblico, in cui — dice 
il cartello « occorre prima di 
tutto mettere ordine >. 

Sul palco, intanto, si alter
nano gli oratori. Ha parlato, 
a nome della segreteria mila
nese CGIL - CISL - UIL. Lui
gia Alberti, subito dopo ha 
preso la parola Gerard Mas-
son. della CGT. a Milano con 
una delegazione di lavoratori 
della Montefibre France di 
Saint Nabord chiusa il 13 
luglio scorso e occupata dai 
mille operai. Concluderà nel 
tardo pomeriggio Mario Ga
limberti. della segreteria na
zionale della Filia. 

Il tutto fa da cornice a 
numerosissimi interventi di 
delegati, tante testimonianze 
che parlano di solidarietà e 
di sostegno alla lotta dcll'U-
nidal. di esperienze di lotta 
già fatte, degli appuntamenti 
ormai prossimi: il primo set
tembre. giorno in cui la fe
derazione milanese unitaria 
ha proclamato uno sciopero 
in tutte le aziende in cui so
no aperte vertenze, è il punto 
di riferimento di tutti gli in
terventi, la prima tappa della 
ripresa ufficiale della mobili
tazione unitaria, di cui il 
presidio di ieri è stato un 
momento non formale di 
continuità. 

Elisabetta 
di una situazione che può con
tinuamente tornare ad esplo
dere. 

Forse questa colta è diver
so. Son sono tuttavia in mol
ti a credere che esista una 
via di uscita chiara e perma
nente. Se si eccettua la cor
tina di propaganda che elo
quentemente emerge dalla 
stampa inglese attorno alla vi
sita della regina, le opinioni 
della cittadinanza ulsteriana 
mostrano la consueta diver
genza tra unionisti e repub
blicani ma indicano anche un 
sorprendente consenso sul 
fatto che la data, se non 
l'iniziativa reale stessa, è 
profondamente simigliata. Ve' 
nire in Ulster d'agosto signi
fica giocare ad esacerbare gli 

animi, capitare all'indomani 
del sesto anniversario della 
riapertura dei campi di con
centramento contraddire qua
lunque messaggio di pace si 
voglia eventualmente accre
ditare. ,. • • •;. 

Sul piano della cronaca, si 
deve registrare un numero 
eccezionale di messaggi mi-
natorii a proposito di atten
tati, reali o presunti: la mag
gior parte di questi messaggi 
sono stati ricevuti dagli orga
ni di polizia e da vari gior
nali. Tra i 700 giornalisti al 
seguito della regina vi è an
che chi è andato in ricogni
zione nel quartiere cattolico 
di Falls Road, a Belfast, ed 
è rimasto poi sorpreso nel 
constatare che un sedicente 
« ufficio stampa repubblica
no» operava alla luce del so
le, in locali aperii al pubbli
co. dai quali venivano dira
mati anche alcuni dei soliti 
comunicati farneticanti e di 
paternità assai dubbia. 

L'IRA-provisionaV trova na
turalmente un suo interesse 
pubblicitario a sfruttare in 
qualunque modo la protesta 
contro le celebrazioni monar
chiche. Gli ambienti democra
tici dal canto loro si sono in
vece deliberatamente astenu
ti da qualunque manifestazio
ne di protesta contro la visita 
reale proprio per la l'olonfà 
di non prestarsi al gioco del
l'una o dell'altra macchina 
propagandistica. 1 deputati 
socialdemocratici continuano 
infatti a chiedere la riconvo
cazione dell'assemblea regio
nale, legittimamente eletta 
dalla cittadinanza nord irlan
dese. e insistono per la for
mazione di un governo di 
coalizione, sulla base della ri
conciliazione fra le due comu
nità. come quello autoritaria
mente sciolto dal governo in
glese quattro anni fa. 

Si sono intanto svolti ieri a 
Belfast, senza incidenti, i fu
nerali del ragazzo di 16 anni 
ucciso martedì scorso da una 
pattuglia britannica. 

Polemiche 

in Venezuela 

sull'acquisto 

delle fregate 

lanciamissili 

del tipo « Lupo » 
CARACAS — Vivaci polemi

che, che hanno investito an
che il Parlamento, si sono 
accese nel Venezuela attorno 
all'acquisto in Italia di 6 fre
gate missilistiche tipo «Lu
po», ordinate per la Marina 
militare venezuelana. La pri
ma di queste fregate — co
struite dai « Cantieri Navali 
Riuniti » della Fincantieri per 
un importo complessivo che si 
aggira sui 500 miliardi di lire 
— dovrebbe essere consegnata 
nel 1979: le altre ogni sei " 
mesi. 

Il « caso » è staio sollevato 
da alcuni deputati di oppo
sizione, che hanno sollecitato 
l'apertura di una inchiesta. 
per accertare supposte « rio-
lazioni in ordine al contralto 
stipulato dal governo di Ca
racas con i « Cantieri Navali 
Riuniti ». Lo stesso governo 
venezuelano ha però ripetu
tamente smentito qualsiasi ir
regolarità. precisando che la 
esecuzione della commessa 
prosegue « nel più stretto ri
spetto degli impegni sotto
scritti ». 
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ROMA — Alla Direzione ge
nerale dei « Cantieri navali 
riuniti » la notizia delle po
lemiche sulle e Lupo * è stata ( 
accolta con molta .sorpresa. 
« I programmi di produzioni 
— è stato dichiarato — sono 
del tutto in -regola con gli 
impegni contrattuali, e non 
ci sono preoccupazioni di sor 
ta sul rispetto delle date di 
consegna: anzi siamo in leg
gero anticipo sui • lavori ». 
Per quanto riguarda poi i 
subappalti — un deputato ve
nezuelano ha accusato l'im
presa italiana di violazion» 
del contratto — i dirigenti del 
« Cantieri navali riuniti » af
fermano che le lavorazioni 
vengono fatte negli stabili
menti aziendali e completati 
dalla società collegata del 
e Cantiere navale del Mug-
giano». come previsto dal 
contratto stipulato . con hi 
Marina venezuelana. « L'in-
tervento di ditte terze — $4 
precisa — è limitata ai la
vori specialistici, come si fu 
in tutti i cantieri del mondo. 
Inoltre tutti i lavori sono con
trollati dalla missione nava
le venezuelana in Italia, che 
ha i propri rappresentanti m 
Genova, proprio presso I 
« Cantieri navali riuniti >. 

Le fregate missilistiche 
.< Lupo» sono navi da guerra 
lunghe oltre 112 metri e lar
ghe 12. con una stazza di 
2.500 tonnellate. Finora ne so
no state ordinate 14: 4 dalla 
Marina italiana. 4 dalla Ma
rina peruviana e • da ojmU* 
venezuelana* • • • . • ) . 
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